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Il senatore Ruggeri interviene a proposito di un nuovo assessorato all’Udc

«Non chiediamo nulla
Confidiamo nel sindaco»

Il nuovo ingresso
nell’Udc a palazzo
Carafa stimola un

nuovo confronto sugli
assetti della giunta

.

l «Non abbiamo chiesto nulla ma siamo
fiduciosi che il sindaco terrà conto della si-
tuazione nuova». Il segretario provinciale
dell’Udc, Salvatore Ruggeri, spiega la realtà
del gruppo consiliare, allargatosi dopo l’in -
gresso di Alessandro Moschettini (il quale
ha lasciato l’Udc e, dunque, la minoranza).
Soprattutto, chiarisce la posizione del partito
a proposito della rivendicazione di un as-
sessorato, alla luce dei consiglieri che, ora, da
due sono passati a tre.

«Non poniamo un problema - dice Ruggeri -
L’interferenza da parte di Cairo (Paolo, ca-
pogruppo di An, ndr) poteva essere evitata,
anche perchè non ho chiesto il coinvolgimen-
to dei partiti nel momento in cui c’è stato il
passaggio di Moschettini. E’ evidente che,
ora, il centrodestra è rafforzato - sostiene il
segretario dell’Udc - e tutti gli altri partiti
dovrebbero esserci grati per questo. Così co-
me è evidente - prosegue - che c’è una di-
scriminazione nel momento in cui un partito
con tre consiglieri è rappresentato in giunta
da un assessore, com’è per noi, ed un altro
gruppo ha altrettanti consiglieri ma due espo-
nenti nell’esecutivo, vedi “La Città”, per
esempio. Ma pure altri partiti hanno avuto un

arrotondamento “per eccesso” - sottolinea il
senatore Ruggeri - Non per questo l’Udc ha
puntato i piedi. Piuttosto, siamo stati pena-
lizzati perchè non abbiamo chiesto e neppure
ora chiediamo niente».

Proprio per questo, Ruggeri manda a dire
che «è inopportuno che qualcuno si avventuri
in facilonerie. Stiamo tutti calmi - è il suo
monito - e aspettiamo con molta coscienza,
perchè non è nostro intendimento portare
disagi alla maggioranza. Siamo ligi al dovere
ed alla nostra responsabilità di portare un
discorso produttivo. Analogamente - rimarca
- ci aspettiamo che, coscientemente, se do-
vesse esserci un “p re m i o ” da dare si sappia
chi è in condizioni di poterlo avere».

Ma se un assessorato dovesse esserci, se-
condo Ruggeri il sidnaco Paolo Perrone do-
vrebbe procedere all’allargamento dell’ese -
cutivo. «Quanta più gente c’è tanto meglio si
lavora» è il suo pensiero.

Di diverso avviso Oronzo Negro, presidente
del Circolo Impegno e solidarietà (che fa capo
ad An), nonchè consigliere circoscrizionale,
secondo il quale l’Udc non avrebbe titolo a
chiedere alcun assessorato. «L’Udc è stato
ampiamente premiato nell’ultima tornata

elettorale - sostiene - perchè, al di là dei nu-
meri, ha raggiunto una percentuale appena
sufficiente per un assessorato. Inoltre, non
dimentichiamo che ha avuto pure la presi-
denza del Quartiere Rudiae-Ferrovia senza
aver ottenuto neppure un consigliere circo-
scrizionale». Non finisce qui. «E’ il caso di
ricordare - prosegue Negro - che l’ex pre-
sidente Damiano D’Autilia, eletto alle sup-
pletive, non era stato supportato dal partito
(l’Udc non aveva fatto in tempo a presentare la
lista, ndr) ma era stato eletto solo grazie alle

liste del centrodestra, in testa quelle di An e di
Impegno e solidarietà. Allora ed ora - insiste -
non avendo i numeri, l’Udc sta godendo di una
presidenza non meritata. Non ho nulla contro
le persone - tiene a precisare Negro - Carmelo
Isola (attuale presidente, ndr) è una persona
garbata e rispettosa. Ma un nuovo “acquisto”
non significa l’aumento delle preferenze. An-
zi, crea solo scompensi. Se proprio l’Udc vuol
far entrare D’Autilia in giunta - conclude Ne-
gro - sostituisca Monosi (Attilio, assessore in
carica dell’Udc, ndr).

Un appello al rettore anche dal mondo politico

«Anno accademico
l’inaugurazione va salvata»

Il presule chiede alla Regione una politica della famiglia

Ruppi e Mantovano
contro la pillola abortiva

l «Sì alla vita e alle nascite, sì all’aiuto alle fa-
miglie in difficoltà, sì ai consultori familiari e alla
ricerca, ma un no grande alla pillola abortiva e a tutti
quei farmaci che impediscono la nascita».

L’arcivescovo di Lecce, monsignor Cosmo Fran-
cesco Ruppi, spiega di seguire con «grande atten-
zione quanto la Regione sta programmando sul pia-
no della salute», ed esprime perplessità sull’ipotesi di
dare il via libera alla pillola abortiva e gratuitamente
contraccettivi e pillole abortive.

«Siamo certi che, in dialogo con le popolazioni e
tenendo conto non solo dei problemi economici ma
anche di quelli sociali - continua Ruppi - si giungerà
ad un migliore assetto della sanità. Prima però di
dare il via libera alla pillola Ru 486, potenziamo i
consultori familiari e programmiamo una seria po-
litica della famiglia e per la famiglia».

Ruppi poi aggiunge che «non siamo affatto con-
trari alla regolazione delle nascite e neppure ad una
sana e seria educazione sessuale, come siamo anche
aperti ad una revisione seria e serena della legge 40 e
della 194, ma siamo contrari come uomini alla som-
ministrazione gratuita della pillola abortiva, che in
realtà sostituisce l’aborto chirurgico, con effetti sulla
salute della donna che sono egualmente negativi».

Critico anche il senatore Alfredo Mantovano, il
quale sottolinea che «la RU 486 sottrae la gestante in
difficoltà da ogni possibilità di aiuto concreto alla
sua maternità perchè salta la fase della prevenzione;
banalizza e privatizza la vicenda abortiva perchè
lascia la donna in completa solitudine; provoca di
frequente danni alla salute di chi la assume; si pone al
di fuori della logica e della lettera della stessa legge
194. Mantovano, dunque, chiede alle persone di buon
senso della giunta regionale e della maggioranza del
Consiglio di riflettere prima di decidere questo pas-
so. «Chiedo, in particolare - conclude - che l’ideolo gia
ceda di fronte a considerazioni non confessionali, ma
di realtà».

Cosmo Francesco Ruppi

Nell’aula consiliare, il vertice del sindaco con le diverse comunità presenti nel capoluogo

Le porte del Palazzo si aprono agli immigrati
Perrone: «Verrò incontro alle vostre esigenze»

Le criticità
del mercato
del lavoro
nel Salento

l «Aspetti critici del mer-
cato del lavoro: ammortizza-
tori sociali in provincia di Lec-
ce. Proposte di intervento».
Questo il titolo di uno studio,
pubblicato dalla rivista «Salen-
to Economia», che offre una
compiuta ricognizione effet-
tuata, dopo la grande crisi del
Tac, su un particolare segmen-
to del mercato del lavoro, qual è
quello rappresentato dai lavo-
ratori sottoposti a cassa inte-
grazione o a processi di mo-
bilità.

Lo studio in questione sarà
presentato oggi, alle 11, a Pa-
lazzo Adorno, dall’a s s e s s o re
provinciale alla Programma-
zione economica Gianna Ca-
pobianco e dai suoi due autori:
il docente dell’Università del
Salento Giorgio Colacchio e la
responsabile dell’Ufficio Stati-
stica della Provincia Grazia
Brunetta. «Per la prima volta -
spiegano da Palazzo dei Ce-
lestini - ci si confronta con dati
e numeri certi e, soprattutto, si
affrontano le criticità collegate
al processo di possibile ricol-
locazione produttiva di questi
l avo r at o r i » .

Anziano si lancia
nel vuoto
al Vito Fazzi
Salvo per miracolo

Sale e Scende

SALE
Il Comune di Gallipoli. Una volta tanto, in tema

di lavoro negli enti locali, si va in controtendenza. La
municipalità della cittadina jonica ha inteso stabi-
lizzare in pianta organica alcuni lavoratori da tempo
«precari». In un panorama occupazionale di perenni
incertezze è una scelta che dà speranza

SCENDE
Gli inquinatori di Maglie. Il Comune aveva da

poco provveduto a bonificare alcune discariche
abusive alle porte della città. Ma i «recidivi» sono
ritornati sul luogo del misfatto, pensando bene di
«ripristinare» lo sconcio con nuovi rifiuti sversati in
campagna. Se certe «sensibilità ambientali si tra-
mandano anche in famiglia c’è poco da stare allegri.
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Alfredo Mantovano

l «Siamo pronti a venire incontro alle
vostre esigenze». Lo ha assicurato il sin-
daco Paolo Perrone ai rappresentanti del-
le comunità di immigrati, residenti a Lec-
ce. All’incontro, che si è svolto a Palazzo
Carafa nei giorni scorsi, hanno parte-
cipato anche il consigliere comunale Vit-
torio Solero (coordinatore dell’i n i z i at iva
e, già nella scorsa consiliatura, delegato
dell’amministrazione comunale presso le
comunità immigrate) e una rappresen-
tanza del Centro interculturale degli Im-

migrati “Lecce Accoglie”. Tra le comu-
nità presenti, quelle di Marocco, Senegal,
Cuba, Pakistan, Turchia, Filippine, Al-
bania e Srj Lanka.

Diverse sono state le problematiche se-
gnalate, molto spesso comuni alle diverse
etnie: dal tema lavorativo e connesso al
commercio dei prodotti artigianali a
quello legato alle difficoltà nel reperire gli
alloggi. Il primo cittadino ha assicurato
che le questioni saranno approfondite e
avviate a soluzione. «E' stato un incontro

proficuo - ha sottolineato Perrone - E mi
piacerebbe che diventasse una periodica
occasione di confronto con le comunità
immigrate della nostra città. C'è una di-
sponibilità assoluta da parte nostra a col-
laborare con loro e spero che in questo
senso possa essere utile la figura del con-
sigliere aggiunto». A questo proposito So-
lero ha avanzato l’ipotesi di una rimo-
dulazione delle funzioni del 41esimo con-
sigliere nell’ottica di una maggiore par-
tecipazione alle scelte amministrative. Paolo Perrone

l Si è gridato al miracolo,
ieri mattina, all’ospedale
oncologico, in concomitanza
col tentativo di suidicio di
un degente.

L’uomo, un pensionato
70enne di Melissano, si è in-
fatti salvato, nonostante si
fosse lasciato cadere dal se-
condo piano del reparto do-
ve si trovava ricoverato.

Anziché cadere sull’asfal -
to, l’uomo è infatti finito sul
balcone del piano di sotto,
riportando solo fratture
guaribili in quaranta gior-
ni.

Probabilmente, quando
ha deciso di farla finita con
la vita e sicuramente anche
con la malattia che lo aveva
costretto al ricovero in On-
cologia, l’uomo non deve
aver tenuto conto, che ap-
pena sotto il secondo piano,
c’era il balcone del primo,
che sporgente rispetto a
quello, avrebbe limitato di
molto l’altezza della cadu-
ta.

Ora il pensionato di trova
ricoverato in Ortopedia al
«Vito Fazzi».
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Salvatore Ruggeri

l Una pioggia di «no» alla
mancata inaugurazione
dell’anno accademico
dell’Università del Salento.
Dopo la «contro-inaugurazio-
ne» proposta degli studenti
dell’Udu, l’Unione degli uni-
versitari, e in programma per
il prossimo 12 febbraio, anche
Istituzioni ed esponenti po-
litici scendono in campo per
chiedere al rettore La Forgia
di non rinunciare alla ceri-
monia.

«L'Università deve trovare
il modo di presentarsi comun-
que», spiega Pasquale Gae-
tani, consigliere provinciale
di Alleanza nazionale.

«Da una stagione all’altra -
sottolinea - siamo passati dal-
le sfilate di ministri, deputati
e imprenditori, con tanto di
passerelle rosse, al nulla di
quest’anno. Dal troppo al
niente, insomma, in pochis-
simo tempo.

«Pur condividendo in pieno
l’esigenza di contenere le spe-
se e di evitare il superfluo, ci
sarebbe piaciuto ascoltare i
problemi e i punti di forza
dell’Università del Salento dal
pulpito privilegiato del nuovo
rettore Domenico La Forgia
con il contributo di tutti gli
attori territoriali e degli stu-
denti. Ci sarebbe bastata -
conclude - un’inaugurazione

sobria, morigerata ma effi-
cace, senza i coriandoli di
carnevale e senza masche-
re » .

Anche Antonio Pellegrino,
segretario del coordinamento
cittadino di Lecce di Forza
Italia, contesta la scelta del
rettore La Forgia e si schiera
dalla parte degli studenti.

«L'evento celebrativo - spie-
ga - non è per forza di cose in
contraddizione con quanto
stabilito dalle regole pragma-
tiche della ricerca e della di-
dattica, non è un giorno spre-
cato, non significa buttare i
soldi. In questo i nostri stu-

denti possono aver avuto ra-
gione e sarebbe giusto ascol-
tarli di più. L’Istituzione può
trovare modi e forme per tem-
perare gli eccessi e produrre
ugualmente l’evento, evitan-
do colpi di teatro».

«Intanto - aggiunge - si sco-
pre la volontà di chiudere il
corso di laurea in Scienze
della comunicazione. Non c'è
dubbio, che il corso attuale,
così com'è impostato, non è
all’altezza delle aspirazioni
formative degli studenti. Ci
saremmo aspettati, però, uno
sforzo mirato a migliorare il
corso, non a sopprimerlo».

Antonio Pellegrino Pasquale Gaetani

To s s i c o d i p e n d e n z e

Un corso
di formazione
alla Comunità
Emmanuel

l Tossicodipendenze, oggi e
domani, nel centro di formazio-
ne polifunzionale «Le sorgenti»
(provinciale Lecce-Novoli), la
comunità Emmanel, in collabo-
razione con l’associazione ita-
liana per la cura delle dipen-
denze patologiche e la società
italiana di psichiatria delle di-
pendenze patologiche, terrà un
corso di formazione rivolto agli
operatori dei servizi pubblici e
privati di Lecce, Brindisi e Ta-
r a n t o.

Il corso, che mira a fornire
una migliore qualificazione pro-
fessionale nell’ambito dei pro-
blemi di dipendenza da sostanze
correlate a problemi psichiatri-
ci e che prevede anche un’at -
tività concreta di supervisione
dei casi clinici, sarà tenuto da
esperti e prevede la realizzazio-
ne di un network nazionale di
formazione, trattamento e ricer-
ca per le cure riabilitative.

I dati sulla presenza di pro-
blemi psichiatrici in soggetti
che fanno uso di sostanze stu-
pefacenti, danno tassi di com-
presenza delle due patologie
(problemi psichiatrici legati a
problemi di abuso di sostanze)
variabili dal 50 per cento al 93
per cento. Il problema riguarda
anche le famiglie, spesso travol-
te dall’insorgere di situazioni di
abuso di sostanze senza che pos-
sano ricorrere a cure adeguate.
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